
Noè entrò nell’arca, non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 
morirono tutti… 
 
Le parola sembra non abbiano più valore.  
Si dicono tante cose, ma poi si fa quello che ci pare.  
Chi non mantiene le parole dette di dimostra non affidabile.  
La debolezza della parola porta alla debolezza delle relazioni. 
 
Perché non si accorsero di nulla? 
 
Si illudevano che la Parola di Dio non fosse vera. Che Dio fosse come loro, non di parola. 
Illudersi significa, farsi gioco, far finta che sia uno scherzo. 
 
Illudersi significa autoingannarsi. 
Preferire le proprie immaginazioni che la realtà. 
 
Far finta di nulla, rimuovere la realtà. Non volerla vedere e rifugiarsi nei sogni.  
Vivere nella menzogna. 
 
Gesù ci chiede di vigilare che significa:  
Dare valore alle parole che Lui dice. 
Essere attenti alla sua parola significa tendere a realizzarla. 
Crescere significa diventare capaci di mantenere le promesse fatte. 
 
Chiediamoci: 
Quanto contano le parole di Gesù nella mia vita? 
Che valore do alle parole che io dico? 
Sono capace di mantenere le promesse, di ricordare le promesse fatte, a Gesù, agli altri? 
 
Preghiamo insieme: 
Gesù oggi è il giorno per ricominciare. 
L’avvento è un nuovo inizio. Tu mi chiedi di essere vigilante, attento a quello che dico, a quello che 
prometto. Tu donami la sapienza per leggere sotto l’apparenza delle cose, per non lasciarmi 
ingannare da ciò che luccica, ma non è importante; da ciò che fa rumore ma non è vero. Ti 
prometto che ogni giorno troverò il tempo per lodarti e ringraziarti di tutti i tuoi doni. Amen.  


